
L’INTERVENTO

L’anno che si è concluso, il 
2012, è stato caratterizzato dalla 
più grave crisi a livello mondiale 
degli ultimi decenni: una crisi non 
solo economica, ma esistenziale, 
etica e di valori. 

Rileggendo il testo pubblicato 
dalla Fondazione Mediterraneo, 
nel marzo 2007, sullo stato del 
Mediterraneo e dell’Europa si 
resta colpiti dalla puntuale previ-
sione di fatti ed accadimenti poi 
verificatisi negli anni successivi, 
sino ai nostri giorni. Si resta col-
piti dalla visione della Fondazione 
che si intreccia con ideologie e 
pensieri che muovono oggi la so-
cietà globale ed è la ricerca del 
senso e del legame in uno spazio 
globale dove religioni e tradizioni 
si sostituiscono fittiziamente alle 
speranze deluse di pace e demo-
crazia.

La costruzione del dialogo 
secondo le regole del linguaggio 
parlato risponde all’esigenza di 
documentare quelle interazioni 
spontanee e casuali che avvengo-
no in anonimi spazi urbani ma che 
invece danno voce alla vita della 
città e delle sue istituzioni, mo-
strando come esse facciano parte 
del suo patrimonio relazionale e 
contribuiscano alla sua vivibilità. 

Volendo fare un bilancio della 
situazione attuale, se è vero che 
già esistono positivi e soprattutto 
funzionanti esempi d’integrazione 
euro-mediterranea, lo è altret-
tanto che vi sono state iniziative 
sulla carta promettenti (si pensi 
all’”Unione per il Mediterraneo” 
e al “Processo di Barcellona”), ma 
poi rivelatesi incapaci di esaltare, 
sia politicamente che economica-
mente, la nostra comune dimen-
sione mediterranea. Purtroppo, 
anche a causa di indubbi e ogget-
tivi problemi di comunicazione tra 
religioni e culture che sono quan-
to mai attuali nell’odierna fase 
storica, a prevalere nei rapporti 
tra i popoli mediterranei è spesso 
un senso di reciproca diffidenza e 
sfiducia.

Eppure proprio la comune ap-
partenenza al mare Mediterraneo, 
luogo che nel corso dei millenni 
ha fatto incontrare e sviluppare 
nuove civiltà, dovrebbe invece 
rappresentare un fattore di unio-
ne e prosperità. 

Di fronte a noi abbiamo molte 
incognite a partire da come si svi-
lupperanno i tre dossier più deli-
cati dell’area mediterranea:

la direzione che prenderanno •	
le vicende dell’Egitto, ovvero 
del più grande e politicamen-
te decisivo Paese del mondo 
arabo;
l’evolversi della guerra ci-•	
vile in Siria che, nella sua 
dimensione più tragica nel 
momento in cui come av-
viene quotidianamente essa 
colpisce l’inerme popolazio-
ne civile, ci angoscia profon-
damente;
i nuovi sviluppi in Terra san-•	
ta dopo le recenti novità in 
Israele e nei Territori Palesti-
nesi.

Come ribadito dal Pontefice 
Benedetto XVI: “Una collabora-
zione sempre più stretta tra i Pae-
si del Mediterraneo, già avviata 
da parecchi anni, deve consentire 
di affrontare con determinazione 
e perseveranza non solo le que-
stioni concernenti la sicurezza e 
la pace nella regione, ma anche 
la questione dello sviluppo delle 
società e delle persone, con una 
rinnovata presa di coscienza del 
dovere di solidarietà e di giustizia. 
Per questo, più che mai, il Medi-
terraneo è chiamato a essere un 
luogo di incontro e di dialogo tra i 
popoli e le culture”.

L’apporto degli esponenti del 
mondo della cultura, degli intellet-
tuali e delle istituzioni preposte è 
decisivo per contribuire a far sì che 
quanto di buono viene detto e di-
scusso sul Mediterraneo possa dav-
vero diventare patrimonio di ogni 
uomo o donna europeo o arabo.

Per questo la Fondazione Me-
diterraneo ha voluto, per il 2013, 
dare un forte valore simbolico ai 
Premi Mediterraneo, specialmen-
te per le sezioni “Pace”, “Dialogo 
Interreligioso” ed “Edizione Spe-
ciale”: attribuiti, rispettivamente, 
all’Isola di Lampedusa, alla memo-
ria del Cardinale Carlo Maria Mar-
tini ed al presidente della Palestina 
Abū Māzen.

Michele capasso

Presidente
della Fondazione Mediterraneo

e Direttore Generale
della Maison de la Méditerranée
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Assegnati i Premi
Mediterraneo 2013

L’annuncio durante il Concerto dell’Epifania

Nelle foto, alcuni momenti del Concerto dell’Epifania trasmesso da Rai 1 il 4 gennaio 2013 durante il quale i membri della giuria della Fondazione 
Mediterraneo congiuntamente ai membri della giuria della Fondazione Euromediterranea “Anna Lindh” per il Dialogo tra le Culture hanno assegnato 
i Premi Mediterraneo 2013.
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Un Premio alla memoria 
di Lucio Dalla
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i premiati:

Pace

isola di laMpedusa
(ItalIa)

Per l’alto valore simbolico 
dell’accoglienza, dell’integrazione 
e della coesistenza con migliaia 
di diseredati – in cerca di dignità, 
vita e futuro – con cui gli abitanti 
di Lampedusa hanno intrecciato 
rapporti di solidarietà e amicizia, 
costituendo un grande meticciato 
di civiltà.

Per l’azione svolta in favore 
dei diritti umani e della difesa 
dell’ambiente naturale quale stru-
mento di dialogo e cooperazione 
tra i Popoli.

cultura

antoine nasri Messarra
Professore - Giornalista

(lIbano)

Intellettuale e professore in 
varie università europee, presi-
dente della Lebanese Political 
Science Association, Antoine 
Nasri Messarra ha promosso, con 
le sue molteplici pubblicazioni, 
la diffusione della cultura come 
strumento di dialogo e di pace, 
nel Mediterraneo e nel mondo.

Le sue pubblicazioni Religio-
ne e politica nei sistemi politici 
arabi (1993); La costruzione de-
mocratica (1995) e Cittadino per 
domani  (3 vol.,1995-1998) sono 
punti di riferimento per compren-
dere l’evoluzione culturale nei 
paesi arabi.

Come membro del Consiglio 
Consultativo della Fondazione 
Anna Lindh ha tracciato le linee 
guida per la nuova sfida culturale 
nei paesi oggetto della Primavera 
Araba.

La sua azione è riferimento 
per coloro che fondano sulla cul-
tura per costruire la democrazia 
ed il futuro per i giovani.

edIzIone SPecIale

alla memorIa del cardInale 
carlo Maria Martini

(ItalIa)

Il Cardinale Carlo Maria Mar-
tini è stato certamente un astro di 
prima grandezza non solo nel cie-
lo della Chiesa, ma nell’orizzonte 
che abbraccia il mondo intero.

Ha saputo dialogare anche 
con chi sta fuori dalla Chiesa 
Cattolica: con credenti di altre re-
ligioni, ebrei protestanti ortodossi 
islamici e anche con agnostici e 
atei. È stato un Padre della Chie-
sa, Maestro d’illuminate verità e 
di vita intemerata.

Non fu soltanto un intelli-
gente e dotto cultore degli studi 
biblici, ma un uomo appassionato 
del Vangelo e non s’impelagò mai 
in strategie di interessi partitici, 
ma seppe illuminare gli uomini di 
buon volere circa le scelte giuste 
vere e buone.

InformazIone

alessio roMenzi
Fotografo di guerra – Reporter

(ItalIa)

Per aver contribuito a dif-
fondere, con le sue immagini, la 
verità degli accadimenti nella tor-
mentata regione mediterranea. 

In particolare, i suoi reporta-
ges dalla Siria hanno consentito 
di comprendere l’entità di una 
guerra civile che si è trasformata 
in un delitto contro l’umanità.

I suoi puntuali reportage 
costituiscono una testimonianza 
storica per “Non Dimenticare” 
queste grandi tragedie ed essere 
di esempio per coloro che inten-
dono promuovere dialogo e pace.

PatrImonIo culturale

icoMos – consiglio 
internazionale dei 

MonuMenti e dei siti
(ItalIa)

L’ICOMOS, Consiglio Interna-
zionale dei Monumenti e dei Siti, è 
un’organizzazione non governativa 
mondiale che ha come missione 
la promozione, la conservazione, 
l’utilizzazione e la valorizzazione 
dei monumenti e di siti.

Grazie alla sua azione l’evo-
luzione e la diffusione di idee 
costruiscono ua nuova sensibili-
tà per la fruizione del patrimonio 
monumentale, nel Mediterraneo 
e nel Mondo. Diversità, collegiali-
tà e imparzialità sono i valori fon-
damentali posti a base di scambi 
tra Paesi del ord e del Sud del 
mondo, attraverso una nuova so-
lidarietà che vede i giovani al cen-
tro di un processo indispensabile 
di sensibilizzazione e formazione 
verso il patrimonio culturale mo-
numentale.

"raffaele caPaSSo" 
Per la legalItà

Fondazione antonino 
caponnetto

(ItalIa)

Per l’azione svolta nel dif-
fondere i principi della legalità 
contro ogni mafia e criminalità, 
specialmente nelle scuole e tra 
i giovani.

La Fondazione Antonino Ca-
ponnetto, nel promulgare i princi-
pi fondanti della vita e dell’opera 
del grande magistrato, li attualiz-
za e li promuove con iniziative e 
pubblicazioni destinate ai giova-
ni, affinchè si preparino ad esse-
re i “produttori” del nostro futuro 
basato sulla sobrietà, sulla soli-
darietà e su una radicata legalità 
in tutti gli ambiti della società.

ScIenze e rIcerca
“marIo condorellI”

cnrs
centre national de la 
recherche scientiFique

(francIa)

Per l’impegno assunto, quale 
organismo pubblico di ricerca, nel 
produrre il sapere e nel renderlo 
disponibile ed accessibile come 
“bene comune” della società. 
Con la sua diffusione sul territorio 
nazionale ed i partenariati inter-
nazionali costituisce un punto di 
riferimento per tutti i campi della 
conoscenza grazie alle oltre 1100 
unità di ricerca istituite.

dIPlomazIa

alla memorIa dI
chris stevens

(uSa)
Ambasciatore degli USA in Libia

Per la sua azione innovatrice 
della politica degli USA nel Me-
diterraneo e, specialmente, in 
Libia: paese in cui è stato Amba-
sciatore. Cultore del Mondo Ara-
bo, appassionato delle culture e 
delle società arabo-musulmane, 
ha profuso ogni sforzo per acce-
lerare il processo di democratiz-
zazione dando spazio ai venti di 
libertà e di giustizia. La sua morte 
prematura, generata da un sordo 
terrorismo che nulla ha a che fare 
con i valori del mondo arabo e 
dell’Islàm, costituisce per tutti 
noi uno stimolo per non arrestare 
gli sforzi indispensabili in favore 
dei Paesi arabi interessati da un 
processo di transizione difficile 
ma, ormai, inarrestabile.

euromed
award

teatro valle occupato 
(ItalIa)

Teatro Valle Occupato è il 
vincitore della settima edizione 
dell’ EuroMed Award 2012-2013. 

La Cerimonia di assegnazione 
si è svolta a Cipro il 10 novembre 
2012, nell’aula magna dell’Uni-
versità di Nicosia, presenti i co-
ordinatori delle Reti Nazionali dei 
43 Paesi aderenti alla Fondazione 
Anna Lindh per il Dialogo tra le 
culture.

“rIta allamPreSe” Per l’InfanzIa

organisation nationale 
de l'enFance tunisienne 

(tunISIa)

Fondata il 21 maggio 1948, 
l’Organisation Nationale de l’En-
fance Tunisienne ha consentito 
a migliaia di ragazzi tunisini, 
specialmente appartenenti a fa-
miglie povere, di beneficiare di 
sostegno e di attività ricreative 
durante tutto l’anno.

Iniziatrice di Consigli Muni-
cipali per l’Infanzia e promotrice 
dell’istituzione del Parlamento 
dell’Infanzia in Tunisia, l’ONET 
ha tessuto legami di amicizia con 
varie associazioni per l’infanzia, 
la gioventù e la cultura di Paesi 
mediterranei ed europei.

Membro del Consiglio econo-
mico e sociale delle Nazioni Uni-
te, l’ONET difende i diritti dell’in-
fanzia nell’ambito delle istanze 
nazionali ed internazionali.

IStItuzIonI

José MuJica 
Presidente dell’Uruguay

(uruguay)

Il Presidente dell’Uruguay 
José Mujica è un esempio virtuo-
so di dedizione al “Bene Comune”, 
con al centro le fasce più deboli e 
bisognose della società.

In un mondo invaso da in-
teressi particolari, in cui in ogni 
ambito sociale, politico e religio-
so si persegue soltanto un mise-
ro “Amore per il Potere”, egli ha 
saputo dare voce, senso e forza 
al suo “Potere dell’Amore”: che 
significa vivere in umiltà, dimo-
strando con i fatti che il potere 
non deve cambiare le persone, 
ma rilevarne l’ essenza più pro-
fonda.

edIzIone SPecIale

MahMūd abbās
(abū māzen)
(PaleStIna)

Il Presidente Mahmūd Abbās 
(Abū Māzen) è stato l’artefice del 
dialogo nella costruzione del dif-
ficile processo di Pace tra Israele 
e Palestina.

Grazie al Suo impegno ed a 
quello dell’intero Popolo Pale-
stinese è riuscito ad ottenere 
il riconoscimento delle Nazioni 
Unite che costituisce la base 
per addivenire all’esistenza dello 
Stato della Palestina, con un suo 
proprio libero territorio, in pace e 
cooperazione con gli Stati confi-
nanti.

Ha saputo dialogare anche 
con chi sta fuori dal Processo di 
Pace a dimostrazione che questa 
è l’unica via da seguire per intra-
prendere la via della coesistenza 
pacifica, in Medio Oriente e nel 
mondo intero.
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i premiati:

energIa e SvIluPPo SoStenIbIle

eni
(ItalIa)

Impresa integrata nell’ener-
gia, impegnata a crescere nell’at-
tività di ricerca, produzione, 
trasporto, trasformazione e com-
mercializzazione di petrolio e gas 
naturale, ha una storia radicata 
nel Mediterraneo. 

Tutti gli uomini e le donne di 
Eni, nel passato ed oggi, hanno 
una passione per le sfide, per il 
miglioramento continuo, per l’ec-
cellenza: il loro valore fondamen-
tale è verso la persona, l’ambien-
te e l’integrità.

Per questi motivi viene con-
ferito il “Premio Mediterraneo 
Energia e Sviluppo Sostenibile”.

cInema

deda
(aspettando MaMMa/

Waiting For MuM)
di nana ekvtiMishvili

Nell’ambito del Trieste Film 
Festival, con cui la Fondazione 
Mediterraneo collabora dal 1995, 
è stato assegnato il Premio Me-
diterraneo Cinema 2013 al miglior 
cortometraggio in concorso.

Il Premio Mediterraneo Cine-
ma 2013 è stato attribuito dalla 
giuria di giovani a “Deda” (Aspet-
tando mamma) di Nana Ekvtimi-
shvili ed è incentrato sulla voce di 
un uomo che chiama la madre.

cInema

vincent dieutre

Vincent Dieutre ha vissu-
to a New York e a Roma prima 
di dedicarsi al cinema. Autore di 
numerosi scritti sul legame tra il 
cinema e l’arte contemporanea, 
insegna al dipartimento di cine-
ma dell’Università di Parigi VII. 
Da cineasta esplora il «confine 
tra documentari e auto-fiction».

La Fondazione Mediterraneo 
gli attribuisce questo riconosci-
mento per aver creato  un siste-
ma poetico personale e umanista, 
capace di reinventare la scrittura 
di sé nella solitudine, nella se-
parazione e nel ripiegamento, 
sopperendo in questo modo al 
bisogno umano di essere perce-
piti dall’Altro per sentirsi vivi. Il 
cinema di Dieutre è prima di tutto 
parola, una parola che riempie e 
personalizza anonime stanze di 
un hotel come intere città.

economIa e ImPreSa

Maurizio Marinella 
(ItalIa)

Imprenditore

Per il suo impegno nella dife-
sa dei valori dell’alto artigianato 
e della Creatività, tutelando il 
valore imprenditoriale fondato 
sulla competenza e sulla memo-
ria di antichi saperi. La scelta di 
rimanere a Napoli quale fulcro 
della produzione e vendita della 
produzione principale della sua 
azienda, le “Cravatte Marinel-
la”, confermano il valore etico 
dell’Impresa per il rilancio di una 
grande città capace di “Pensare 
Europeo” e “Respirare Mediter-
raneo”.

SolIdarIetà SocIale

associazione
Jerry essan Masslo

Presidente Renato Natale
(ItalIa)

Per l’azione svolta a favore 
dell’integrazione dei migranti 
nell’agro aversano, per l’impegno 
e l’azione civile per la promozione 
dei diritti di base e l’affermazio-
ne della giustizia sociale. L’asso-
ciazione sorta in memoria di un 
immigrato sudafricano ucciso in 
Italia, testimonia l’impegno ci-
vile contro ogni forma di abuso 
del potere per l’affermazione dei 
diritti dei più deboli nei territori 
devastati dalla camorra.

medaglIa d’onore

giosuè starita
Sindaco di Torre Annunziata

(ItalIa)

Per aver contribuito alla rea-
lizzazione del “Totem della Pace”, 
simbolo universale del dialogo e 
della cooperazione tra le città e 
i popoli del Mondo, nella città di 
Torre Annunziata.

arte e creatIvItà

alla memorIa dI
lucio dalla

Cantautore
(ItalIa)

La sua espressione artistica 
si è caratterizzata specialmente 
sul “Mare”: quel Mediterraneo sul 
quale tante volte ha navigato, tra-
endo ispirazione per le sue compo-
sizioni più belle ed universali.

La mediterraneità di Lucio Dal-
la traspare e si consolida in un mix 
di suoni, grida, sussurri, soffi mu-
sicali, versi, smorfie, gorgheggi ed 
emozioni che toccano nel profondo 
lasciando segni indelebili anche in 
coloro che parlano altre lingue e 
che provengono da culture, fedi e 
tradizioni diverse.

medaglIa d’onore
Per I ServIzI SocIalI

istituto proFessionale 
“Morvillo‑Falcone”

di brindisi
Preside Rosanna Maci

(ItalIa)
La Fondazione Mediterraneo 

ha consegnato all’Istituto il Pre-
mio  in memoria della studentessa 
Melissa Bassi barbaramente as-
sassinata. La Preside dell’Istitu-
to, Rosanna Maci, ha espresso il 
proprio riconoscimento per questo 
Premio e la sua personale ammira-
zione per l’attività svolta in questi 
anni dalla Fondazione Mediterra-
neo, aderendo al progetto elabo-
rata da quest’ultima di realizzare 
il “Totem della Pace” a Brindisi, 
dedicandolo a Melissa Bassi.

medaglIa d’onore

alla memorIa dI
Melissa bassi

Studentessa
(ItalIa)

La Fondazione Mediterraneo 
ha deliberato di assegnare la Me-
daglia d’Onore del “Premio Me-
diterraneo 2013” alla Memoria 
di Melissa Bassi e di dedicarle il 
“Totem della Pace” alla memoria.

Per non dimenticare.

SocIetà cIvIle

general union 
oF cultural 

centers – gaza 
(PaleStIna)

Per aver contribuito alla in-
tegrazione ed alla cooperazione 
tra i giovani della Palestina e di 
altri paesi, attraverso un’azione 
puntuale tesa a restituire dignità 
e prestigio alla Palestina e spe-
ranze ai giovani per un futuro di 
pace, solidarietà e rispetto reci-
proco. Con un’attenta azione di 
riforma per l’inclusione dei giova-
ni palestinesi, costituisce un con-
creto esempio di buona pratica.

medaglIa d’onore

nicola parisi 
Sindaco di Buccino

(ItalIa)

Per aver contribuito alla rea-
lizzazione del “Totem della Pace”, 
simbolo universale del dialogo e 
della cooperazione tra le città e i 
popoli del Mondo, nella cittadina 
di Buccino (Antica Volcej)

“angelo vaSSallo”
Per l’ambIente e Il co-SvIluPPo

toM Fox (uSa)

Per il suo impegno nella sal-
vaguardia dell’ambiente e la co-
struzione di coalizioni e per il suo 
importante lavoro di diffusione 
della cultura del mare. Un esem-
pio educativo per le generazioni 
future e da trasmettere a tutti i 
Paesi del Mediterraneo, al fine di 
diffondere i valori dell’amore per 
il mare e la tutela del suo habitat.

archItettura

Filippo cannata
(ItalIa)

Per aver svolto, con profes-
sionalità ed incisività, un’azione 
significativa nell’ambito dell’ar-
chitettura e del suo rapporto con 
la luce. Le sue opere, in modo 
particolare il progetto “Luce del 
Mediterraneo”, sono intrise di 
“mediterraneità” e coniugano 
la cultura dell’architettura con il 
rigore e la tecnica dell’illumina-
zione nel rispetto della memoria 
dei luoghi, della fruizione e dei 
bisogni degli individui.
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Gli assegnatari del Premio Mediterraneo 
1996‑2013

Mahmūd Abbās (Abū Māzen), Ivano Abbruzzi, Gorge Abela, Mohamed-El Aziz Ben Achour, S.M. Rania 
Al-Abdullah, ’Ala Al-Aswani, Al-Bayane, Pierluigi Bersani, Al-Hayat, Wijdan Al-Hashemi, Al-Jazeera, Lenin 
Al-Ramly, Beshir Al-Sibai, Fiorenzo Alfieri, Ansamed, Casa editrice egiziana Afaq, Apele tac – Silent river 
(cortometraggio), Viktor Asliuk, Associazione “A Ruota Libera Onlus”, Associazione Italiana “Amici del 
Presepio”, Associazione “L’Altra Napoli Onlus”, Associazione “Marseille Esperance” – Sindaco Jean Claude 
Gaudin, Associazione “Jerry Essan Masslo” – Presidente Renato Natale, Associazione Scuola di Pace, Atelier du 
Caire, André Azoulay, Melissa Bassi, Antonio Bassolino, Ernest Beach, Mohamed Bedjaoui, Corrado Beguinot, 
Eugenio Bennato, Biblioteca Nazionale d’Algeri, Carl Bildt, S.M. Hussein Bin Talal, Pino Blasi, Irina Gueorguieva 
Bokova, Leonzio Borea, Antonio Borrelli, Dee Dee Bridgewater, Andra Bucci, Tatiana Bucci, Paolo Bufalini, 
Federico Bugno, Pino Cacozza, Filippo Cannata, Pasquale Cappuccio, Fabrizio Carola, Aníbal Cavaco Silva, 
Hamid Chabat, Elias Chacour, Sergio Chiamparino, Don Luigi Ciotti, CNRS – Centre National de la Recherche 
Scientifique, Hillary Rodham Clinton, Città di Napoli, CNN, Lady Yvonne Cochrane Sursock, Combatants 
for Peace, Mario Condorelli, Giuseppe Conte, Corriere della Sera, Pat Cox, Maria Grazia Cutuli, Lucio Dalla, 
Massimo D’Alema, Mahmoud Darwich, Luigi de Magistris, Roberto De Simone, Beatrice di Borbone delle Due 
Sicilie, Vincent Dieutre, Vittorio di Pace, Lamberto Dini, Pier Giovanni Donini, Shirin Ebadi, Hasna El Becharia, 
Ibrahim El Moallem, El Mundo, El Pais, Adel El-Siwi, ENI, Città di Ercolano, Recep Tayyp Erdoğan, Krisztina 
Esztergályos, S.E. Cardinale Roger Etchegaray, Eutelsat, Imam Feisal Abdul Rauf, Benita Ferrero-Waldner, 
Giuseppe Ferrigno, Festival di Musiche Sacre del Mondo di Fès, Senen Florensa, Fondazione “Antonino 
Caponnetto”, Fondazione Telethon, Tom Fox, Julio Fuentes, Galassia Gutenberg, Richard Galliano, General 
Union of Cultural Centers – GAZA, Carlo Giovanardi, Marcello Gigante, Giovani della “Primavera Araba”, 
Giovani di Piazza Tahrir, Suor Maria Pia Giudici, Kiro Gligorov, Pietro Grasso, Greenpeace International, Guido 
Grimadi, Driss Guerraoui, Antonio Guida, Carla Guido, Shmuel Hadas, Zaha Hadid, Grimur Hakonarson, 
Shehata Haroun, S.M. Hassan II, Elena Hazanov, Antonio Iavarone, ICOMOS – Consiglio Internazionale dei 
Monumenti e dei Siti, Il Denaro, Yusuf Islam, Istituto Italiano per gli Studi Filosofici – Gerardo Marotta, Isola 
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